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Cosa è?

Un cammino da vivere nelle nostre comunità, un’occasione 
di condivisione del proprio vissuto alla luce della Parola, 
con i nostri compagni di strada.

Ascoltare insieme la Parola, portando l’attenzione in 
particolare su una, o alcune parole, che troviamo nel 
Vangelo e che ci aiutano a interpretare la realtà, la nostra 
vita.

Ascolto e confronto, come quando si dialoga lungo il 
cammino, fianco a fianco e si fa strada insieme, portando 
sulle spalle gli zaini pieni di esperienze e vissuti diversi.

Un cammino, a due, come discepoli di Emmaus, in cui 
donarsi tempo prezioso di preghiera, di racconto e di 
ascolto e intuire che la propria esperienza di Dio, se narrata, 
può diventare, in semplicità, cambiamento per sé e scintilla 
per gli altri.

Affidiamo l'esperienza, illuminata alla luce della Parola, alla 
creatività di ciascuno perché, là dove siamo e nei diversi 
momenti della vita, possiamo condividere il cammino con 
"Gesù Cristo che ci ama, ha dato la Sua vita per salvarci, e 
adesso è vivo al nostro fianco ogni giorno, per illuminarci, 
per rafforzarci, per liberarci".

Preghiera del Giubileo

Padre che sei nei cieli,
la fede che ci hai donato nel tuo figlio 
Gesù Cristo, nostro fratello, e la fiamma 
di carità effusa nei nostri cuori dallo 
Spirito Santo, ridestino in noi, la beata 
speranza per l’avvento del tuo Regno.

La tua grazia ci trasformi in coltivatori 
operosi dei semi evangelici che lievitino 
l’umanità e il cosmo, nell’attesa 
fiduciosa dei cieli nuovi e della terra 
nuova, quando vinte le potenze del Male, 
si manifesterà per sempre la tua gloria.

La grazia del Giubileo ravvivi in noi 
Pellegrini di Speranza, l’anelito verso i 
beni celesti e riversi sul mondo intero la 
gioia e la pace del nostro Redentore.

A te Dio benedetto in eterno sia lode e 
gloria nei secoli.

Amen

Un tempo condiviso
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Mi riservo un breve spazio di silenzio per entrare nella 
mia vita, cercando di riconoscere sia da quali situazioni 
e relazioni oggi ricevo stimolo e spinta a desiderare di 
vivere, sia da quali situazioni e relazioni oggi sono 
ostacolato e condotto allo scoraggiamento.

Mentre li benediceva veniva portato verso il cielo.
Lc 24,46-53

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Così sta scritto: il Cristo patirà e 
risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i 
popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. 
Di questo voi siete testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio 
ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza 
dall’alto».
Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li 
benediceva, si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. Ed essi si 
prostrarono davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme con grande gioia e 
stavano sempre nel tempio lodando Dio.

Un tempo condiviso

BENEDIZIONE
Nella vita facciamo 
esperienza di Dio, 
possiamo leggerla di 
parola in parola, 
accompagnati dalla 
Parola

Ci confrontiamo insieme su quanto è 
emerso, partendo dalla parola affidata 
e raccontandoci pensieri, emozioni, 
esperienze, segni che quella parola 
evoca.

Alla luce della Parola, mi 
soffermo sulla parola:
cosa mi ricorda?
cosa mi suggerisce?
quale desiderio suscita in me?
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Dopo il tempo di condivisione, un tempo personale può essere 
occasione per sedimentare e maturare pensieri e visioni su sé 
stessi e le proprie relazioni, in particolare con Lui. Il silenzio è 
l’occasione per dare vita a nuove parole che diventano 
racconto dell’incontro con Lui oppure preghiera…

DALLA PAROLA ALLA VITA
Una preghiera, un dialogo, una riflessione che scaturisce in modo libero e personale 
dall'incontro con la Parola, da quanto ascoltato, narrato, condiviso.
Cosa dico a Dio alla luce di questa Parola, di questa parola, di questo confronto, 
della mia vita oggi?

Un tempo per ciascuno

Un tempo comunitario

#PARLAMIDILUI
Il racconto di una relazione, del tuo modo personale di vedere e conoscere Gesù
Come lo hai conosciuto? Come si è sviluppato il vostro rapporto? Racconta 
quella volta che è stato particolarmente vicino, la cosa di Lui che ti ispira più 
fiducia...

È bello e arricchente che le testimonianze vengano quindi 
condivise con la propria comunità.
È esperienza che aiuta a cogliere la Sua presenza vicina, a 
rafforzare il dialogo con Lui e per Lui nella comunità che 
cammina insieme.

Camminare, servire, progettare insieme

Pregare insieme

Fare spazio dentro di sé

Leggere il Vangelo e i testi proposti

Raccontarsi con l'altro alla luce della Parola

Generare "dalla Parola alla vita" e "parlando di Lui"

Testimoniare in comunità

Papa Francesco, Evangelii gaudium, n. 46-47
46. La Chiesa “in uscita” è una Chiesa con le porte aperte. Uscire verso gli altri per giungere alle periferie umane non 
vuol dire correre verso il mondo senza una direzione e senza senso. Molte volte è meglio rallentare il passo, mettere 
da parte l’ansietà per guardare negli occhi e ascoltare, o rinunciare alle urgenze per accompagnare chi è rimasto al 
bordo della strada. A volte è come il padre del figlio prodigo, che rimane con le porte aperte perché quando ritornerà 
possa entrare senza difficoltà.

47. La Chiesa è chiamata ad essere sempre la casa aperta del Padre. Uno dei segni concreti di questa apertura è 
avere dappertutto chiese con le porte aperte. Così che, se qualcuno vuole seguire una mozione dello Spirito e si 
avvicina cercando Dio, non si incontrerà con la freddezza di una porta chiusa. Ma ci sono altre porte che neppure si 
devono chiudere. Tutti possono partecipare in qualche modo alla vita ecclesiale, tutti possono far parte della 
comunità, e nemmeno le porte dei Sacramenti si dovrebbero chiudere per una ragione qualsiasi. Questo vale 
soprattutto quando si tratta di quel sacramento che è “la porta”, il Battesimo. L’Eucaristia, sebbene costituisca la 
pienezza della vita sacramentale, non è un premio per i perfetti ma un generoso rimedio e un alimento per i 
deboli.[51] Queste convinzioni hanno anche conseguenze pastorali che siamo chiamati a considerare con prudenza 
e audacia. Di frequente ci comportiamo come controllori della grazia e non come facilitatori. Ma la Chiesa non è una 
dogana, è la casa paterna dove c’è posto per ciascuno con la sua vita faticosa.
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